
 

 

 
 
Ai Sindaci e Presidenti 
degli Enti Locali e delle Regioni 
in indirizzo 
 
Agli Assessori e ai funzionari incaricati 
 

 
 

Oggetto: Marcia PerugiAssisi per la Pace e la Fraternità 2025 – Adesione al 
Comitato Organizzatore 
 
 
 
Egregio Signor Sindaco, Signor Presidente, 
 
  Le scriviamo per invitarLa ad aderire 
al Comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi della pace e della 
fraternità e dell’Assemblea dell’Onu dei Popoli che si svolgeranno dal 6 al 12 
ottobre 2025 all’insegna del motto “Imagine all the people” (vedi l’appello allegato).  
 
In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza, noi vogliamo suscitare un 
sogno, antico e moderno: “il sogno di una società fraterna”. La fraternità è 
l’alternativa alla guerra. Noi la vogliamo immaginare, sognare, desiderare e 
costruire insieme a tutte le persone e le istituzioni che non vogliono cedere 
all’indifferenza e alla rassegnazione. 
 
La Marcia PerugiAssisi sarà preceduta dall’8a Assemblea dell'Onu dei Popoli 
(6-12 ottobre 2025), un originale incontro della società civile mondiale impegnata 
a promuovere tutti i diritti umani per tutti e a costruire un mondo più giusto e 
pacifico, libero dalla guerra e dall'oppressione, dalla povertà e dallo sfruttamento 
umano e ambientale. Uno straordinario esercizio di cittadinanza globale e di 
partecipazione democratica, dalla città all’Onu. 
 
Il progetto prevede che ogni Comune, Provincia e Regione inviti, in occasione 
della Marcia e dell’Assemblea dell'Onu dei Popoli, il rappresentante di un 
popolo, facendosi carico delle spese di viaggio e ospitalità (vedi la nota “Adotta un 
popolo”).  
 
La preparazione della Marcia e dell’Assemblea vuole essere uno strumento per 
trasformare ogni città in un “Cantiere di pace e di futuro” e ri-costruire una 
coscienza, una cultura e una politica di pace che si esprima attraverso la cura 
degli altri, dell’umanità e del pianeta. 
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Nella speranza che anche la Sua amministrazione voglia contribuire al successo 
di questa nuova iniziativa di pace, La invitiamo a: 
 
1) aderire al Comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi della pace e 
della fraternità e dell’Assemblea dell’Onu dei Popoli, impegnandosi ad 
invitare e ospitare nella sua città uno dei rappresentanti dei popoli che 
parteciperanno alle manifestazioni; 
 
2) sostenere le attività nazionali di organizzazione, promozione e 
coordinamento del progetto, che è interamente autofinanziato, con un 
contributo di 600 euro. Data la complessità del progetto, chiediamo che l'adesione sia 
accompagnata dal versamento di un contributo.  
 
A tale scopo, Le alleghiamo una bozza di delibera.  
 
Per ragioni organizzative, La invitiamo a confermare quanto prima l'adesione 
al progetto. 
 
Certi della Sua sensibilità e attenzione, rimaniamo a disposizione per ogni 
ulteriore chiarimento e Le inviamo i più cordiali saluti. 
 

   
 
 
 
 
 
 
Perugia, 18 febbraio 2025 
 
 
 
 
 
Allegati:  
1) Bozza di delibera di adesione 
2) Scheda "Assemblea dell’Onu dei Popoli" e progetto “Adotta un Popolo” 
3) Appello Marcia PerugiAssisi 
 
 
 



 
 

 
 

Bozza di delibera  
per l'adesione alla Marcia PerugiAssisi della pace e della 

fraternità e alla 8a Assemblea dell'Onu dei Popoli 
 

 
 

La Giunta del Comune di ________________ 
 
 
Visto l'invito del Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i 
Diritti Umani ad aderire al Comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi 
della pace e della fraternità e dell’Assemblea dell’Onu dei Popoli che si 
svolgeranno dal 6 al 12 ottobre 2025 all’insegna del motto “Imagine all the 
people”; 
 
Valutate positivamente le ragioni e gli obiettivi delle iniziative che, in un tempo 
buio che uccide la fiducia e la speranza, mentre guerre, cambiamento climatico, 
crisi economica, corsa al riarmo alimentano sofferenze disumane e grande 
inquietudine, intendono promuovere il sogno che Papa Francesco ha definito di 
“fraternità e amicizia sociale”; 
 
Considerato che le suddette iniziative si svolgono a 80 anni dalla Liberazione 
dell’Italia e dalla fine della seconda guerra mondiale, a 80 anni dal primo 
bombardamento atomico di Hiroshima e Nagasaki, a 80 anni dalla fondazione 
dell’Onu, a 50 anni dall'adozione dell'Atto finale di Helsinki, a 10 anni dalla 
diffusione della Laudato sì scritta da Papa Francesco, a 800 anni dalla 
composizione del Cantico delle Creature di San Francesco e a 5 anni dal 2030 
con l’obiettivo di rafforzare l’impegno per l’attuazione dell’Agenda 2030 e del 
“Patto per il Futuro” delle Nazioni Unite; 
 
Fortemente preoccupata per le continue manifeste massicce violazioni dei 
diritti umani, della legalità e del diritto internazionale, compresa la Carta delle 
Nazioni Unite, responsabili di scioccanti perdite e sofferenze umane e per i 
continui tentativi di paralizzare, condizionare, indebolire, delegittimare e 
marginalizzare il sistema dell’Onu; 
 
Fortemente preoccupata per l’escalation di carneficine in corso e le tragiche 
conseguenze di tanti crimini di guerra e crimini contro l’umanità che restano 



impuniti e di tante decisioni vincolanti del Consiglio di Sicurezza e della Corte 
Internazionale di Giustizia che restano ignorate; 
 
Riaffermando il proprio sostegno ai valori, ai principi e agli obiettivi enunciati 
nella Costituzione Italiana, nel Trattato sull’Unione Europea, nella Carta delle 
Nazioni Unite e nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, ribadendo la 
centralità dell’Onu per la costruzione di un ordine mondiale di pace e di 
giustizia sociale ed economica come definito dall’articolo 28 della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani; 
 
Richiamando l’art. … dello Statuto comunale che recita: «…..» (citare l’articolo 
dedicato alla pace); 
 
Considerata positivamente la proposta del Coordinamento Nazionale degli 
Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani di invitare e ospitare nella nostra città 
uno dei rappresentanti dei popoli che parteciperanno all’Assemblea dell’Onu 
dei Popoli e alle iniziative collegate mediante il progetto Adotta un Popolo; 
 
Visto l’invito a sostenere le attività nazionali di organizzazione, promozione e 
coordinamento del progetto, che è interamente autofinanziato, con un 
contributo di 600 euro; 
 

DELIBERA 
 
1. di aderire al Comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi della pace e 
della fraternità e dell’Assemblea dell’Onu dei Popoli che si svolgeranno dal 6 al 
12 ottobre 2025 all’insegna del motto “Imagine all the people”; 
 
2. di sostenere le sue attività con un contributo di 600 euro da versare sul c/c n. 
11001740 presso Banca Popolare Etica, sede di Perugia, intestato al 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace (ABI 05018 – CAB 03000 
– CIN D – Codice IBAN IT40D0501803000000011001740); 
 
3. di accogliere l'invito del Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la 
Pace e i Diritti Umani ad invitare e ospitare nella nostra città uno dei 
rappresentanti dei popoli che parteciperanno all’Assemblea dell’Onu dei Popoli 
e alle iniziative collegate, le cui spese saranno definite con un atto successivo; 
 
4. di concordare con il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e 
i Diritti Umani le modalità di partecipazione al progetto Adotta un Popolo; 
 
5. di invitare tutti i cittadini, e in particolar modo i giovani, le associazioni e le 
organizzazioni interessate ad organizzare sin d’ora la partecipazione alla 
Marcia PerugiAssisi e all’Assemblea dell’Onu dei Popoli; 
 
6. di invitare le istituzioni scolastiche presenti sul territorio ad aderire al 
Programma nazionale di educazione civica per la formazione di giovani 
costruttrici e costruttori di pace …sui passi di Francesco “Immagina”; 
 

DECIDE INOLTRE 



di aderire al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti 
umani che dal 1986 riunisce i Comuni, le Province e le Regioni impegnate in 
Italia a costruire la pace promuovendo i diritti umani, la solidarietà e la 
cooperazione internazionale, secondo le modalità previste dallo Statuto 
dell’organizzazione. 
 

__________________________________________________________________ 

 
 



A 80 anni dalla Liberazione e dalla fine della seconda guerra mondiale 
A 80 anni dal primo bombardamento atomico 

A 80 anni dalla fondazione dell’Onu 
A 50 anni dall'adozione dell'Atto finale di Helsinki 

A 10 anni dalla diffusione della Laudato sì di Papa Francesco 
In occasione degli 800 anni del Cantico delle Creature di San Francesco 

Verso il 2030 per l’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
 

Domenica 12 ottobre 2025 
 

Marcia PerugiAssisi per la pace e la fraternità 
Imagine all the people 

Immagina tutte le persone vivere insieme in pace 
 
 
In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza, noi vogliamo suscitare un sogno, 
antico e moderno: “il sogno di una società fraterna”. 
 
In un mondo devastato dall’individualismo, dall’egoismo e dall’indifferenza che 
uccide e lascia uccidere, mentre lo scontro di interessi alimenta spietate guerre di ogni 
genere, mentre guerre sanguinose si accaniscono ferocemente contro bambini, donne, 
malati e anziani, in un mondo intriso di violenza, pieno di muri e confini, mentre si 
accelera un’incontrollata corsa al riarmo, di fronte ai segni sempre più marcati della 
“terza guerra mondiale”, noi vogliamo reagire con “un nuovo sogno di fraternità e 
amicizia sociale”. 
 
In un pianeta in fiamme, in un mondo in guerra, noi vogliamo spingerci in una 
direzione e in un mondo diverso. 
 
Al mondo dell’inevitabile, della guerra inevitabile, della corsa al riarmo inevitabile, 
dello scontro inevitabile, della competizione inevitabile, delle disuguaglianze 
inevitabili, dello sfruttamento inevitabile, noi rispondiamo con la fraternità e 
l’amicizia sociale. 
 
La fraternità è l’alternativa alla guerra: l’altro orizzonte possibile. Noi lo vogliamo 
immaginare, sognare, desiderare e costruire. Facciamolo assieme! 
 

SE CONDIVIDI QUESTO SOGNO, 
SE VUOI TORNARE A SOGNARE INSIEME, 

AIUTACI AD ORGANIZZARE LA PIÙ GRANDE  
MARCIA PERUGIASSISI PER LA PACE E LA FRATERNITÀ. 

 
Invia subito la tua adesione! 
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A 80 anni dalla fondazione dell’Onu 
A 10 anni dalla diffusione della Laudato sì di Papa Francesco 

A 800 anni dalla composizione del Cantico delle Creature di San Francesco 
Verso il 2030 per l’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

In attuazione del Patto per il Futuro 
 

6-12 ottobre 2025  
Assemblea dell'Onu dei Popoli 
Imagine all the people living in peace 

Perugia 
 

"Noi, popoli delle Nazioni Unite, decisi a salvare le future generazioni dal 
flagello della guerra (…) a riaffermare la fede nei diritti fondamentali dell’uomo, 
nella dignità e nel valore della persona umana, nella eguaglianza dei diritti degli 
uomini e delle donne e delle Nazioni grandi e piccole, a promuovere il 
progresso sociale e un più elevato tenore di vita in una più ampia libertà, e per 
tali fini, abbiamo risoluto riunire i nostri sforzi" (Dalla Carta delle Nazioni Unite) 

 
 
Dal 9 al 12 ottobre 2025 si svolgerà a Perugia l’8a Assemblea dell'Onu dei 
popoli, un originale incontro della società civile mondiale impegnata a 
promuovere tutti i diritti umani per tutti e a costruire un mondo più giusto e 
pacifico, libero dalla guerra e dall'oppressione, dalla povertà e dallo sfruttamento 
umano e ambientale. Uno straordinario esercizio di cittadinanza globale e di 
partecipazione democratica, dalla città all’Onu. 
 

L’ONU che vogliamo è l’ONU dei popoli,  
non l’ONU degli stati sovrani armati (1992) 

 
L’Assemblea si concluderà domenica 12 ottobre con una edizione speciale della 
Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità. 
 
Titolo e tema generale dell’Assemblea è: Immagina tutte le persone vivere 
insieme in pace. 
 
In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza. In un pianeta in fiamme che 
stiamo autodistruggendo. In un mondo devastato dall’individualismo, 
dall’egoismo e dall’indifferenza che uccide e lascia uccidere. Mentre lo scontro di 
interessi alimenta spietate guerre di ogni genere. Mentre si ammazzano 
deliberatamente bambini, donne, malati e anziani. Mentre le donne continuano 
ad essere discriminate e violentate. Mentre interi popoli sono sottoposti ad un 
nuovo dominio coloniale, a regimi di apartheid e a massicce violazioni dei diritti 
umani. Mentre si viola impunemente la legalità e il diritto internazionale e si 
attenta alle istituzioni internazionali democratiche. In un mondo intriso di 
violenza, pieno di nuovi muri e confini. Mentre si accelera un’impressionante 
corsa al riarmo. Di fronte ai segni sempre più marcati della “terza guerra 
mondiale”, l’Assemblea dell'Onu dei popoli intende promuovere “un nuovo 
sogno di fraternità e amicizia sociale”. La fraternità è l’alternativa alla guerra. 
“Noi la vogliamo immaginare, sognare, desiderare e costruire”. 
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Prima dell’Assemblea, a partire dal 6 ottobre, grazie al progetto “Adotta un 
Popolo" e alla collaborazione tra Enti Locali, associazioni, scuole, università, 
istituzioni e organizzazioni della società civile, saranno organizzate centinaia di 
iniziative in ogni parte d’Italia. 
 
All'Assemblea dell'Onu dei popoli parteciperanno rappresentanti, credenti e non 
credenti, di movimenti, associazioni, gruppi, sindacati, organizzazioni non 
governative, network e istituzioni nazionali e internazionali, giornalisti, enti 
locali, media, forze politiche, università e centri di ricerca provenienti da oltre 
cento paesi di tutti i continenti. Tra loro ci saranno vittime della miseria, delle 
guerre, della violenza e del cambiamento climatico e difensori dei diritti umani, 
dell’ambiente e del clima che testimoniano l’impegno civile per affrontare i 
grandi problemi globali (sociali, politici, ambientali e culturali) del nostro tempo.  
 
L’Assemblea si svolgerà a 80 anni dalla fondazione dell’Onu, a 10 anni dalla 
diffusione della Laudato sì di Papa Francesco, a 800 anni dalla composizione del 
Cantico delle Creature di San Francesco e a 5 anni dal 2030 con l’obiettivo di 
rafforzare l’impegno per l’attuazione dell’Agenda 2030 e del “Patto per il 
Futuro” delle Nazioni Unite. 
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8a ASSEMBLEA  
DELL'ONU DEI POPOLI  
Immagina tutte le persone  

vivere insieme in pace 
6-12 ottobre 2025 

 
 
 

Progetto 

Adotta un popolo 
"Ospita una persona: incontra un popolo" 

 
 
L'Assemblea dell'Onu dei Popoli e la Marcia per la Pace PerugiAssisi sono una 
grande occasione di incontro con il resto del mondo, con i problemi, le aspirazioni 
e l'impegno di gente che come noi lavora per un mondo più giusto e solidale.  Il 
progetto "Adotta un popolo" prevede che ogni Ente Locale, Regione o 
associazione interessata inviti, in occasione dell'Assemblea e della Marcia, un 
"rappresentante" di un popolo, facendosi carico delle spese di viaggio e ospitalità.   
 
La Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace sta predisponendo un 
elenco dei popoli e delle persone da "adottare" e da invitare raccogliendo le 
segnalazioni che giungono dalle associazioni, Enti Locali e altri organismi 
aderenti al progetto. La Fondazione PerugiAssisi e il Coordinamento Nazionale 
degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani ne coordineranno la selezione in 
modo da assicurare la più ampia partecipazione e rappresentatività.  
 

E io chi adotto? 
 

Chiunque intenda "adottare" un popolo ha due possibilità:  
 
1) proporre una persona (e quindi un popolo) al Coordinamento Nazionale degli 
Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani o alla Fondazione PerugiAssisi; 
 
2) chiedere al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti 
Umani o alla Fondazione PerugiAssisi di ospitare uno degli invitati 
all’Assemblea. 
 
Nel primo caso, (io propongo) ciascuno può scegliere la persona da invitare 
partendo dai temi che si intendono affrontare o dai rapporti di solidarietà e 
cooperazione che già esistono. Per esempio: il tema su cui si sta lavorando con 
maggiore impegno, il popolo con cui è in atto un progetto di solidarietà, il partner 
di un progetto di cooperazione internazionale, la città con cui si è gemellati, etc. 
Scopo della nostra iniziativa è anche la valorizzazione di questa fitta e preziosa 
rete di relazioni internazionali. In questo caso, la Fondazione e il Coordinamento 
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avranno il compito di coordinare le proposte di adozione evitando troppe 
sovrapposizioni e favorendo l'invito al maggior numero di popoli ed esperienze.  
 
Nel secondo caso, (io chiedo) la Fondazione e il Coordinamento proporranno ad 
ogni Ente Locale, Regione o altro organismo interessato il nome, la qualifica e il 
paese di provenienza delle persone da ospitare.  
 

Il programma 
 

I rappresentanti dei popoli invitati si fermeranno in Italia per una settimana 
(indicativamente dal 6 al 12 ottobre 2025).  
 
Lunedì 6 ottobre 2025: arrivo in Italia dei partecipanti all'Assemblea dell'Onu dei 
Popoli. Accoglienza nelle città che li hanno invitati tramite l'iniziativa "Adotta un 
popolo - Ospita una persona. Incontra un popolo." 
 
Da lunedì 6 ottobre a mercoledì 8 ottobre: i rappresentanti dei popoli 
partecipano alle iniziative previste nelle città che hanno organizzato la loro 
accoglienza: incontri con la popolazione, l'associazionismo, le autorità locali, nelle 
scuole, convegni, dibattiti, conferenze, spettacoli e altre manifestazioni 
pubbliche,... 
 
Giovedì 9 ottobre (entro le ore 14.00), i rappresentanti dei popoli vengono 
accompagnati a Perugia dal comitato di accoglienza che li ha ospitati, per 
partecipare all'Assemblea dell'Onu dei popoli. 
 
Da giovedì 9 ottobre a sabato 11 ottobre si svolgerà a Perugia la sessione 
generale della 8a Assemblea dell'Onu dei popoli.  
 
Domenica 12 ottobre: Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità. 
 
Dopo la marcia gli ospiti potranno ritornare nella città di adozione (per altre 
iniziative) oppure trattenersi a Perugia da dove partiranno lunedì 13 ottobre 
2025. 
 
 

Le iniziative città per città 
 
In ogni città (o rete di Comuni) interessata ad adottare un popolo è opportuno 
costituire un "Comitato di Accoglienza" per fronteggiare le spese e organizzare 
alcune iniziative tra il 6 e il  9 ottobre. Il Comitato può essere organizzato con il 
coinvolgimento di Comuni limitrofi, gruppi, associazioni, scuole, parrocchie, 
comunità straniere, forze politiche e parlamentari disponibili. 
 
Le iniziative possono essere incentrate sui problemi al centro dell'Assemblea e 
contribuire così a sviluppare il dibattito pubblico. Si possono inoltre affrontare 
uno o più temi partendo dall'esperienza e dalla testimonianza dei rappresentanti 
dei popoli invitati. 
 
Tutte le iniziative che si svolgeranno nelle città con la partecipazione dei 
rappresentanti dei popoli, avranno un rilievo nazionale e rappresenteranno il 
vero inizio dell'Assemblea dell'Onu dei popoli. Ogni iniziativa in programma 
deve essere comunicata tempestivamente alla Fondazione PerugiAssisi per essere 
inserita nel calendario nazionale che sarà diffuso alla stampa. 
 




